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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario  24 Settembre - 01 Ottobre 2023  - il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 39/2023 

Domenica 24 settembre: Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
 

Riflessioni sul film di Matteo Garrone «Io Capitano» 
 

 Nella scena finale del film Io Capitano, Seydou, il protagonista, parla finalmente “da capitano” al suo 
equipaggio e dice essenzialmente tre cose: «siete uomini, non potete fare così!», poi invita tutti a confidare 
in Dio, in Allah che può salvarci, e infine rivolgendosi ai primi soccorritori italiani, grida «Io capitano!» e 
che nessuna vita si è persa, nessuno è morto. 
 Tre frasi che sintetizzano efficacemente il film, drammatico, epico e fiabesco, realizzato da Matteo 
Garrone che mercoledì scorso è stato candidato agli Oscar. Un film importante che va visto e rivisto. E ad 
una seconda visione molte cose, piccoli dettagli, emergono, si rivelano e danno a pensare, come ad esempio 
questa sintesi finale racchiusa nelle parole di Seydou. Un protagonista poco loquace per tutto il film, che 
parla poco, con la bocca, ma con gli occhi (bravissimo l’attore, Seydou Sarr, meritato il premio Mastroianni) esprime tutto 
quello che passa nel cuore di un adolescente che ha un sogno nel cuore. E il sogno non è solo quello della 
felicità e del successo, che immagina di trovare in Italia, ma è anche quello che nessuna vita umana si perda. 
Seydou cammina per tutto il film e la sua figura si rivela progressivamente come quella di un moderno buon 
samaritano, sempre pronto a soccorrere chi cade, chi rischia la vita, chi non ce la fa più. Pagando di persona. 
Stando lì vicino a chi soffre, con una presenza dolce, calda, semplicemente umana. 
 Ecco perché dice quelle parole: siete umani! Per ricordare, a se stesso e agli altri, cosa vuol dire 
“essere umani”. Chi è veramente uomo non si può comportare così. Così come? Come si vede anche nella 
scena finale ma soprattutto durante l’intera arcata narrativa del film: da animali. 
 E qui emerge un dettaglio che era sfuggito alla prima visione: il ruolo delle donne. Il film si apre e si 
chiude con due donne, anzi con due mamme. Nella prima parte del film si vede la famiglia e il villaggio del 
Senegal che Seydou sta per abbandonare. È una lunga sequenza dominata dalle donne. Di Seydou e 
dell’amico Moussa non si vedono i padri, ma, ben presente lì nella sua carnalità, al centro della scena spicca 
la figura della mamma del protagonista. Tra i due scoppia un conflitto, proprio sulla decisione relativa al 
viaggio. La vediamo solo qui, nella breve parte iniziale del film ma in realtà questa donna accompagnerà 
Soydou per tutto il viaggio. È lei la forza che spinge Seydou che continua a sognarla proprio nei momenti 
più terribili. 
 Da questa donna madre e matriarca si arriva alla seconda mamma, una giovane ragazza che partorisce 
nella nave nell’ultimo tratto del viaggio di Seydou che lo vede finalmente “uomo”, veramente “capitano”. 
Fino a quel momento sembrava aver subito un po’ tutto di quello che gli capitava, lo stesso viaggio sembra 
più un’idea dell’amico Moussa che un suo progetto. Seydou è un ragazzo che cerca di far felici tutti, il che 
vuol dire, essenzialmente, in quel contesto, di farli vivere e mantenerli in vita. 
 Questo per lui è essere capitano: salvare vite, custodirle, vegliare su di esse. Commovente è il 
momento in cui Seydou ritrova, dopo un’odissea nell’odissea, l’amico Moussa, ferito, annichilito, spaesato. 
Lo abbraccia, gli accarezza la testa e gli parla con dolcezza del loro vecchio sogno. All’inizio Moussa 
sembra non riconoscerlo, la testa quasi penzolante, priva di coscienza. (…) Un gesto materno quello 
dell’amico Seydou che tiene stretto nelle mani il volto dell’amico perduto e ritrovato. Le donne, dunque. Lo 
scatto finale il “neonato capitano” Seydou lo fa quando vede questa seconda donna che sta per diventare 
mamma. Lì diventa finalmente quello che era destinato a essere, un uomo adulto, serio, affidabile perché 
responsabile. In mezzo tra queste due figure di maternità che, come fari, sospingono il cammino del giovane 
senegalese, c’è l’orrore, il buio, la ferocia degli uomini. Degli uomini maschi. Non ci sono donne per tutta la 
parte centrale del film, ci sono uomini che, per lo più, sono mercanti di altri uomini. Li vendono e li usano, 
se serve li torturano, tutto questo solo per denaro. Ci sono alcune piccole eccezioni luminose a questa regola, 
ma per tutto il film quello che lo spettatore vede è l’abisso che, per avidità, l’uomo può raggiungere. 
 Al punto che quando il capitano Seydou deve calmare la furia del suo equipaggio ormai disperato e 
sbandato e scuotere le loro coscienze, può fare solo una cosa: invocare Allah, l’unico che può salvarci.  
 E a quel punto tutti li ascoltano. Sanno bene che l’uomo, da solo, non si salva, lo hanno saputo sulla 
propria pelle. Resta la domanda se anche le coscienze degli spettatori si lasceranno scuotere dalle parole del 
capitano Seydou. (libero adattamento da A. Monda, Oss. Romano del 23 settembre 2023) 

 Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 25a settimana del Tempo Ordinario e 1a sett LdO 

25ª  TO 
Is 55,6-9; Sal 144 (145); 
Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-
16R Il Signore è vicino a 
chi lo invoca. 

24 

DOMENICA 
 
 

Settembre  

Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
 

08.00  (parr) S. Messa [ad m off.] 
 
 

10.00 (parr) S. Messa [ad m off.] 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def BONTEMPI RENATO 
   def IOLANDA-ALDO] 
 

Esd 1,1-6; Sal 125 (126); 
Lc 8,16-18 R Grandi cose 
ha fatto il Signore per noi. 

25 

LUNEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ ad m. off.]  

Ss. Cosma e Damiano  
Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 
121 (122); Lc 8,19-21 R 
Andremo con gioia alla 
casa del Signore. 

26 

MARTEDÌ 

 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [ def BONTEMPI LUCIA e FAM. 
       def NOLLI GIANANTONIO] 
 

20.30 Incontro VOLONTARI del BAR ORATORIO  

S. Vincenzo de’ Paoli  
Esd 9,5-9; C Tb 13,2-5.9-
10a; Lc 9,1-6 R  enedetto 
Dio che vive in eterno. 

27 

MERCOLEDÌ 

 

 

16.30 (Santuario) S. Messa [def AGNESE e FRANCESCO] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [def EVE MONETA]  

S. Venceslao; S. Lorenzo 
Ruiz e c. Ag 1,1-8; Sal 
149; Lc 9,7-9 R Il Signore 
ama il suo popolo. 

28 

GIOVEDÌ 

 

16.30 (RSA) S. Messa [ad m. off.] (obbligo mascherina fp2) 
 

18.05 S Rosario per la Pace, via radio   

18.30 (parr)  S. Messa  [def LORENZO-CATERINA 
      def ETTORE MONETA 

Ss. arcangeli 
Michele, Gabriele e 
Raffaele Dn 7,9-10.13-
14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 
137; Gv 1,47-51 R 
Cantiamo al Signore, 
grande è la sua gloria. 

29 

VENERDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 parr)  S. Messa  [ def FAM.GIUSTINELLI BATTISTA 
      def FAM. GURINI LUIGI ] 

S. Girolamo (m) 
Zc 2,5-9.14-15a; C Ger 
31,10-12b.13; Lc 9,43b-
45 R Il Signore ci 
custodisce come un 
pastore il suo gregge. 

30 

SABATO 

 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def GIROLAMO] 

26ª TO  
Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 
2,1-11; Mt 21,28-32R 
Ricordati, Signore, della 
tua misericordia. 

1 

DOMENICA 

 

Inizio cammino catechistico ed oratoriano 
 

08.00  (parr) S. Messa [ad m off.] 
 
 

10.00 (parr) S. Messa con le famiglie dell’Iniz Cristiana,  
     Raga delle medie, Adolescenti e rispettive famiglie.  
     Mandato ai catechisti 
 
 
 
 

 

 

 

 Perché l’ADESIONE all’Oratorio? Ogni realtà dell’Oratorio: Catechesi, incontri 
formativi, CAG, Campi da gioco, squadre di calcio, Bar e altre attività che impegnano anche 
i limitati locali disponibili, deve “mantenersi” con le proprie forze. Non si pensi che le 
sole offerte settimanali (ca 400/450 €) che si raccolgono in chiesa, siano sufficienti a coprire 
tutte le passività che l’oratorio e la chiesa domandano per Acqua, Luce, Riscaldamento, 
Assicurazioni (incendio-responsabilità civile-conservazione beni artistici ...); rotture varie; 
manutenzioni campane, caldaie, lavori di giardinaggio con pulizia dei cortili, ….  …..    ….   

   11.00 (Calvarola)   50.mo di Matrimonio: Sigg FRANCO Veronesi e GRAZIA Altadonna 

 
 

   11.45 (parrocchia) Sacramento del BATTESIMO dei piccoli GIADA E NATHAN 
 

   12.30 Pranzo con SPIEDO in oratorio (o asporto): prenotare entro Giovedì 28 settembre  
 

pomeriggio: Iscrizioni alla Catechesi (elementari e medie: € 20.00: 
     Adesione all’Oratorio per adolescenti, giovani, adulti, nonni, nonne ...€ 20.00 

             Gioco della TOMBOLA e ...  
 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def LUCIA MONTINI e FAM.] 

Inizia  

l’Ottobre missionario 


